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ARCHIVIO CENTRALE DELLO STATO, 

Verbali del Consiglio dei Mini-
stri. Luglio 1943 - maggio 
1948. Edizione critica, a cura 
di Aldo G. Ricci, voi. V: Gover-
no Parri. 21 giugno 1945 - 10 
dicembre 1945, Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, Roma 
1995, 2 tomi, pp. CXVII-1336, 
s.i.p. 
ALDO G . RICCI , Aspettando la 
repubblica. I governi della 
transizione 1943-1946, Don-
zelli, Roma 1996, pp. 242, Lit 
35.000. 

Abbiamo finalmente a disposizio-
ne, ineccepibilmente editata, una 
fonte già sin d'ora insostituibile per 
quanti vorranno ricostruire la tor-
mentata storia politica italiana del 
1943-48. Si tratta, come spiega il 
curatore Ricci, degli originali dei 
Verbali, con i dibattiti e le decisioni 
del Consiglio, confrontati con le mi-
nute (corredati quindi di eventuali 
varianti significative), e integrati 
con i materiali preparatori dei prov-
vedimenti legislativi adottati o re-
spinti, come relazioni, pareri, modi-
fiche, ecc., tutti conservati nella se-
rie "Atti" e "Gabinetto" della Presi-
denza. È un monumento, questo, 
che fa onore alla scienza archivisti-
ca italiana, ma è anche un segno 
tangibile del fatto che, nonostante 
alcune recenti tentazioni, non vi è 
alcuna intenzione di affossare la 
memoria del nostro recente passa-
to. L'ultimo volume, in due tomi, 
pubblica i Verbali del Governo Par-
ri. Sono già usciti i Verbali del Go-
verno Badoglio "dei tecnici" (25 lu-
glio 1943 - 22 aprile 1944, voi. I), del 
Governo Badoglio di unità naziona-
le (22 aprile 1944 - 18 giugno 1944, 
voi. Il), del primo Governo Bonomi 
(18 giugno 1944 - 12 dicembre 
1944, voi. Ili), del secondo Governo 
Bonomi (12 dicembre 1944-21 giu-
gno 1945, voi. IV). Altri usciranno. 
Sino al 1948. Prendendo le mosse 
da questa documentazione, lo stes-
so Ricci, senza trascurare i temi del 
dibattito storiografico odierno (so-
speso tra guerra civile - guerra di li-
berazione e affermarsi del sistema 
dei partiti), ha anche ricostruito la 
preistoria della nostra repubblica. 

Bruno Bongiovanni 

Documenti sull'Italia nella se-
conda guerra mondiale (Parte 
seconda) 1943-1946, a cura di 
Lamberto Mercuri, Bastogi, 
Foggia 1996, pp. 177, Lit 
30.000. 

Con questo volume, che va a in-
tegrare quello già pubblicato lo 
scorso anno, Lamberto Mercuri 
continua nel suo minuzioso e origi-
nale lavoro di ricerca e recupero di 
preziosi documenti storici relativi 
all'Italia nella seconda guerra mon-
diale. Documenti che cercano di re-
stituirci, attraverso la voce diretta di 
volantini, comunicati, promemoria, 
messaggi, lettere, manifesti, gior-
nali e riviste dell'epoca, "quel tipo di 
paese fatto di persone che usciva-
no da esperienze personali, umane 
e politiche, gravi come la guerra 
perduta, la prigionia, lo scontro tra 
eserciti stranieri contrapposti, il fa-
scismo, la guerra civile, l'occupa-
zione straniera". I cinque capitoli in 
cui è articolata la ricerca sono pre-

ceduti da una breve introduzione 
del curatore e da alcuni cenni bi-
bliografici sui temi trattati: Sicilia 
1943, l'Italia del Re, i prigionieri di 
guerra italiani nelle mani degli an-
glo-americani, Roma "città aperta", 
il problema istituzionale. Il materiale 
proposto è stato in gran parte sco-
vato negli archivi italiani e stranieri, 
e in alcuni casi è stato tradotto per 
l'occasione, come, ad esempio, il 
documento relativo alla radio clan-
destina denominata "Radio Italo 

li sull'occupazione di Roma a quello 
che riguarda una conferenza stam-
pa tenutasi presso la sede del Co-
mando germanico nella capitale 
sull'azione di via Rasella e la conse-
guente strage di San Sebastiano, 
poi nota come la strage delle Fosse 
Ardeatine. 

Romeo Aureli 

che, fin dall'immediato dopoguerra, 
si batterono per dar vita a un nuovo 
sistema di rapporti fra gli stati na-
zionali improntato alla collaborazio-
ne e al ripudio della guerra, confi-
dando nella possibilità di avviare in 
questo modo un processo storico 
di radicale superamento delle fron-
tiere e delle barriere fra i popoli (il ri-
chiamo del titolo allo storico locale 
di via Po, ritrovo nell'Ottocento della 
gioventù liberale risorgimentale e 
nel quale si riuniva negli anni cin-

Balbo", che nel luglio 1943 trasmise 
informazioni e comunicati riguar-
danti lo sbarco degli alleati in Sici-
lia, il bombardamento di Roma e 
l'incontro di Feltre tra Hitler e Mus-
solini. La radio, apparentemente fi-
lofascista e ultranazionalista, era in 
realtà una creatura del Pwb, l'ente 
americano per la guerra psicologi-
ca, il quale utilizzava questa stazio-
ne, che trasmetteva da Capo Bon in 
Tunisia, al fine di svelare agli italiani 
le mosse dei gerarchi fascisti e i ve-
ri piani di Casa Savoia. Molti sareb-
bero i documenti da citare, da quel-

ALFONSO BELLANDO , Quei ragaz-
zi del Caffè Fiorio. Ricordi di 
un internazionalista 1949-
1994, Eda, Torino 1996, pp. 
XI11-327, Lit 40.000. 

Non si tratta delle memorie di un 
vecchio seguace di Amadeo Bordì-
ga, ma di quelle del presidente del-
la Società Italiana per l'Organizza-
zione Internazionale (Sioi), aderen-
te alla Federazione mondiale delle 
associazioni per le Nazioni Unite. 
L'internazionalismo del titolo è dun-
que quello dei circoli e dei gruppi 

quanta il gruppo studentesco pro-
mosso dall'autore, sembra quasi 
voler istituire un parallelo fra i due 
movimenti). Nei ricordi dell'autore, 
che delle battaglie federaliste euro-
pee è stato uno dei protagonisti più 
impegnati, si intrecciano un'infinità 
di nomi, fatti e circostanze italiane e 
internazionali dell'ultimo cinquan-
tennio, purtroppo però senza alcu-
no sforzo di sostanziare il racconto 
con un'adeguata discussione criti-
ca dei temi toccati. Leggendo il li-
bro, si finisce così in un fiume in pie-
na, che tutto travolge senza dare 

LEV TROTSKY , Opere scelte, 
voli. 1-3, Prospettiva, Roma 
1995-96, Lit 50.000a volume. 

I primi scritti di Trotsky in italiano 
cominciarono a circolare fin dai pri-
missimi anni venti pubblicati dalle 
edizioni Avanti. Anche durante la 
lunga e tragica parentesi del ven-
tennio fascista era possibile reperi-
re la sua autobiografia, La mia vita, 
e la Storia della rivoluzione russa. 
Nel dopoguerra nuove opere veni-
vano tradotte e pubblicate dalla 
casa editrice Schwarz. Negli anni 
seguenti nuovi testi venivano tra-
dotti o ristampati dalle case editrici 
Einaudi, Savelli, Mondadori e altre 
ancora. La presenza di Trotsky 
nell'editoria italiana non è mai stata 
però l'espressione di un progetto 
editoriale unico e compiuto che 
avesse come scopo la presenta-
zione sistematica delle sue opere. 
In questo panorama editoriale l'ini-
ziativa di Prospettiva di fornire al 
pubblico italiano un'esposizione si-
stematica e non congiunturale del 
pensiero di Trotsky si caratterizza 
per la sua rilevanza e rappresenta 
una novità assoluta per il nostro 
paese, ponendosi in discontinuità 
con quanto era stato fatto finora. Si 
sono d'altronde verificate delle 

Pubblicazione 
attesa 

di Diego Giachetti 

condizioni strutturali in Francia e 
negli Stati Uniti che hanno favorito, 
facilitato e consentito il lavoro del 
comitato scientifico, formato da 
Isabella Alagia, Riccardo Anfossi, 
Anna Bisceglie, Sara Morace, Pie-
ro Neri, Dario Renzi, Vincenzo 
Sommella, che cura la pubblica-
zione delle Opere scelte. Ci riferia-
mo al lavoro intrapreso dall'lnstitut 
Léon Trotsky di Parigi che, sotto la 
direzione di Pierre Broué, sta pub-
blicando le opere complete del ri-
voluzionario russo e a George 
Breitman, che assieme alla sua 
équipe ha curato l'edizione dei Wri-
tings of Leon Trotsky 1929-40 per 
la Pathfinder Press di New York. Il 
progetto editoriale prevede la pub-
blicazione di alcune migliaia di pa-
gine di Trotsky divise in tredici vo-
lumi di circa 300-400 pagine cadu-
no. I testi sono stati scelti in base a 
due grandi criteri: gli inediti tradotti 
per la prima volta in Italia egli "irrin-

tracciabili", cioè quegli scritti che 
pur essendo stati tradotti sono in-
trovabili, perché da tempo esauriti 
nelle librerie e sul mercato dell'usa-
to. I tredici volumi si suddividono 
nelle seguenti tematiche: Gli anni 
formativi, le Cronache della Gran-
de Guerra, La rivoluzione russa, Gli 
anni del potere, La lotta allo stalini-
smo (tre tomi), La Quarta Interna-
zionale (tre tomi), La tragedia del 
nazismo, La guerra e il futuro, Cul-
tura e socialismo. Ogni volume 
comprende un'introduzione del o 
dei curatore/i, le note biografiche 
dei personaggi citati, i riferimenti 
esplicativi riferiti ai principali gior-
nali e alle istituzioni menzionati nei 
testi, una cronologia, una biblio-
grafia, l'indice dei nomi e una serie 
di foto fuori testo. I volumi finora 
pubblicati sono tre: Gii anni forma-
tivi (a cura di Isabella Alagia e Vin-
cenzo Sommella), uscito nel 1995; 
La lotta allo stalinismo 1924-1935 
(a cura di Piero Neri), uscito nel 
1995; La tragedia del nazismo (a 
cura di Isabella Alagia e Vincenzo 
Sommella), comparso nelle librerie 
nel 1996. Per la fine di quest'anno è 
prevista l'uscita del volume intitola-
to La Quarta Internazionale: il pro-
gramma di transizione, curato da 
Dario Renzi. 

modo di riflettere veramente. Tra-
spaiono piuttosto nettamente, co-
munque, le simpatie azioniste 
dell'autore e la sua concezione un 
po' aristocratica ed elitaria della po-
litica, diffidente dei partiti di massa 
e ostile ai movimenti incontrollati. 
Ma poiché è questo l'internazionali-
smo che ha infine vinto alla fine del 
secolo (quello dell'unione moneta-
ria a guida franco-tedesca e della 
globalizzazione del mercato del la-
voro), può essere comunque utile 
leggere delle passioni e degli.entu-
siasmi che l'hanno animato in que-
sti cinquant'anni. 

Marco Scavino 

Processo Priebke. Le testi-
monianze, il memoriale, a cu-
ra di Cinzia Dal Maso e Simona 
Micheli, prefaz. di Alessandro 
Curzi, Il Mondo 3, Roma 1996, 
pp. 224, Lit 18.000. 

Questo instant book sul proces-
so a Erich Priebke è stato pubblica-
to quando ancora non erano note 
le motivazioni della sentenza che 
pur condannandolo lo rendeva li-
bero e prima che la Corte di Cassa-
zione accogliesse l'istanza di ricu-
sazione del giudice Quistelli annul-
lando il processo. Del resto, il valo-
re di questa pubblicazione non sta 
tanto nel ripercorrere complesse 
questioni giuridiche per valutare se 
sul piano del diritto il processo sia 
stato condotto e concluso in modo 
corretto e nel rispetto sia delle nor-
me che della giustizia. La sua vera 
forza sta piuttosto nell'aver fissato 
su queste pagine, destinate a un 
pubblico certo più vasto di quello 
che poteva stare nell'aula del tribu-
nale, la voce della memoria, per of-
frirla a tutti coloro che vogliono 
ascoltarla, ma anche per diffonder-
la tra chi, invece, avrebbe preferito 
la rimozione individuale e collettiva 
delle colpe e delle responsabilità di 
una delle pagine più vergognose 
dell'occupazione tedesca in Italia. 
Gli atti qui raccolti rappresentano 
inoltre un documento storico di 
grande significato, sul quale gli 
studiosi che hanno seguito da vici-
no quelle vicende dovranno riflette-
re per verificare se ciò che è stato 
riferito nell'aula del tribunale milita-
re di Roma non aggiunga nuovi 
elementi sul piano della ricostruzio-
ne storica. Dietro l'aridità della for-
ma e delle regole che un processo 
deve seguire, si intravvede di che 
lacrime e di che sangue grondino 
le testimonianze di chi visse quella 
tragedia. Quanto al memoriale, che 
pure non sembra essere stato letto 
con sufficiente attenzione, si può 
forse dire che sia uno dei capi di 
imputazione più pesanti per l'ex te-
nente delle SS: non una parola di 
pentimento o di considerazione 
per le vittime e i loro parenti, non 
una parola che tradisca la com-
prensione dell'enormità di quella 
tragedia che non fu un normale at-
to di guerra ma una vile e spropo-
sitata rappresaglia contro l'inerme 
popolazione civile. "Forse non è 
più tempo di accuse e di odio -
scrive nella prefazione Sandro 
Curzi - ma è sempre tempo di 
chiarezza". E chiarezza, e giusti-
zia, sulle Fosse Ardeatine non c'è 
stata ancora. 

Romeo Aureli 


